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Accoglie i nuovi
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il nuovo PGT
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Cari concittadini,
con l’ultimo numero dell’anno di “Informa”, desidero condi-

videre con voi un bilancio delle attività portate avanti in que-
sti mesi e gettare lo sguardo sui progetti che stanno prendendo 
forma. È stato un anno impegnativo il 2025, ricco di sfide, ma 
anche di risultati significativi che testimoniano l’attenzione che 
l’Amministrazione riserva costantemente a temi come la sicu-
rezza, la trasparenza e la qualità della vita nel nostro territorio.

Il Gardellone e la sicurezza idrogeologica
Uno dei capitoli più rilevanti riguarda gli interventi sul tor-

rente Gardellone e sul reticolo idrico minore. Dopo l’alluvione 
del settembre 2024, che ha segnato la nostra comunità, era fon-
damentale programmare e realizzare opere strutturali capaci di 
ridurre la pericolosità e prevenire il ripetersi di situazioni ana-
loghe.

La sistemazione delle sponde, la pulizia ordinaria e straor-
dinaria degli argini, la rimozione dei materiali accumulati e la 
verifica puntuale delle criticità del reticolo minore sono stati, in 
modo continuo, alla base delle nostre azioni. Contestualmente, 
sono stati completati gli studi tecnici necessari per individuare 
i punti più vulnerabili e definire gli interventi più efficaci per 
mettere in sicurezza le aree più esposte. Si tratta di lavori com-
plessi, che si concluderanno nel prossimo gennaio e che hanno 
richiesto un coordinamento continuo con gli enti superiori e coi 
tecnici specializzati. Un risultato importante che rappresenta un 
investimento fondamentale per il futuro del nostro territorio. La 
sicurezza idrogeologica resta comunque un impegno continuo, 
che richiederà monitoraggi regolari e manutenzioni periodiche 
anche negli anni a venire. 

Bilancio chiaro e trasparente 
Parallelamente, abbiamo proseguito il lavoro di riordino e si-

stemazione del bilancio comunale. Il nostro intento è quello di 
rendere il documento non solo tecnicamente corretto e aggior-
nato, ma anche maggiormente leggibile e interpretabile da tutti i 
cittadini. Avere un bilancio chiaro significa permettere a ciascu-
no di comprendere come vengono utilizzate le risorse pubbli-
che, quali scelte l’Amministrazione compie e con quali priorità. 
Lavoriamo affinché ogni voce sia trasparente e comprensibile, 
convinti che una comunità informata sia una comunità più par-
tecipe e consapevole.

I progetti in cantiere
Il nuovo anno porterà con sé un importante programma di la-

vori e iniziative. Sono molte le attività che abbiamo avviato nel 
2025 e che vedranno la piena realizzazione nel corso del 2026.

Tra queste, un ruolo centrale lo avrà il nuovo Piano di Go-
verno del Territorio. Non si tratterà di un semplice aggiorna-
mento dell’esistente, ma di una revisione completa, pensata per 
rispondere alle esigenze attuali e future della nostra comunità. Il 
nuovo PGT dedicherà particolare attenzione ai luoghi strategici 
del territorio, alle aree che richiedono una visione di sviluppo 
equilibrata e sostenibile, alla tutela del paesaggio e alla valoriz-
zazione delle nostre risorse. Sarà uno strumento che orienterà il 
futuro del paese per molti anni, e per questo richiede un lavoro 
accurato, partecipato e lungimirante.

Efficienza energetica e sostenibilità
Un altro capitolo importante riguarda il tema dell’efficienta-

mento energetico. Stiamo lavorando per accedere ai finanzia-
menti del Conto Termico 3.0, una misura che potrebbe offrirci 
risorse preziose per migliorare le prestazioni energetiche degli 
immobili comunali. Gli interventi previsti includono la sostitu-
zione degli impianti più obsoleti, il miglioramento dell’isola-
mento degli edifici, l’utilizzo di tecnologie più sostenibili e a 
minore impatto ambientale. Migliorare l’efficienza energetica 
non significa soltanto ridurre i consumi e i costi per l’ente, ma 
anche contribuire a un modello di sviluppo più responsabile, at-
tento alle generazioni future.

Uno sguardo conclusivo
Il 2025 è stato un anno di lavoro intenso e di passi in avanti si-

gnificativi. Abbiamo affrontato temi importanti, che richiedono 
continuità e visione, e siamo pronti ad aprire un nuovo capitolo 
con entusiasmo e determinazione. Il mio impegno, e quello di 
tutta l’Amministrazione, è quello di costruire un paese più sicu-
ro, più trasparente, più sostenibile e capace di guardare al futuro 
con fiducia. 

A tutti voi, il mio più sincero augurio di un sereno fine anno e 
di un 2026 ricco di soddisfazioni e nuove opportunità.
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Il Sindaco Simonetta Farnedi

Dal bilancio al territorio, 
costruiamo insieme il futuro

Tel. 035.21.91.22
BERGAMO
bergamo@equipe-solutions.it

RANICA (BG)
ranica@equipe-solutions.it Tel. 035.66.45.19

TORRE BOLDONE: 
quadrilocale con ampio 
terrazzo di mq.15, in 
nuovo edificio in clas-
se energetica A4, di 
prossima realizzazione 
e consegna inizio 2027. 
Possibilità scelta finiture. 
€ 310.000  

ALZANO LOMBARDO: 
trilocale con giardino, 
di recente costruzione, 
posto al piano terra di 
una mini-palazzina. Aria 
condizionata, impianto 
antiintrusione, riscal-
damento a pavimento 
e tapparelle elettriche. 
Box. Classe A1 
(98,36 kWh/m2a).

TORRE BOLDONE: 
quadrilocale con giardi-
no privato di mq. 360 e 
portico sulla zona giorno 
di circa 18 mq. Possibili-
tà di box doppio o box 
singolo. Possibilità scelta 
finiture. 
Classe A3. 
€ 375.000

BERGAMO: 
in elegante stabile 
anni ’70, bi/trilocale di 
mq.90, posto al terzo 
piano, servito da ascen-
sore, con terrazzo vivibi-
le. Box e cantina. Classe 
E (144,01 kWh/m2a). 
€ 245.000 

TORRE BOLDONE: 
in nuovo edificio in clas-
se energetica A4, di 
prossima realizzazione, 
trilocale con giardino 
privato di mq. 350 e por-
tico sulla zona giorno di 
circa 14 mq. 
Possibilità scelta finiture.

BERGAMO:
bellissimo bilocale di 
mq. 75, posto all’ulti-
mo piano, servito da 
ascensore e con minime 
spese condominiali. Ar-
redato e dotato di box. 
Classe in fase di rilascio. 
€ 169.000

TORRE BOLDONE: 
in nuovo edificio in clas-
se energetica A4, di 
prossima realizzazione, 
attico quadrilocale, uni-
co nel suo genere, libe-
ro su quattro lati, di mq. 
127, con ampie terrazze, 
una di mq. 50 e l’altra di 
mq. 15. 
€ 540.000

BERGAMO: 
appartamento di circa 
mq. 130, libero su tre 
lati, situato al secondo 
piano di una palazzina 
molto signorile e dotata 
di ascensore. La soluzio-
ne è totalmente arreda-
ta e dispone di un box. 
Classe A
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Rigore nella gestione, 
spesa sotto controllo
e investimenti mirati 
senza nuovo indebitamento:
abbiamo messo a posto
i conti del Comune
e ora possiamo mantenere
la promessa di ridurre
l’addizionale Irpef
a favore dei cittadini 
meno abbienti. 
Oltre mezzo milione
di euro destinati 
alla manutenzione 
straordinaria di cui 
necessitano strade e ponti, 
parchi, cimitero 
e gli altri immobili
comunali

Le tabelle e i grafici che corredano 
questa presentazione del Bilancio di 
Previsione 2026-2028 parlano. A co-
minciare dai numeri che fotografano 
l’andamento dei principali indicatori 
negli ultimi quattro anni.

Segnali di un principio di deterio-
ramento dei conti del nostro Comune 
si erano manifestati già nel 2022, ma 
sono emersi in particolare dal rendi-
conto del 2023: un forte calo del risul-
tato di amministrazione, il passaggio 
in territorio negativo del rapporto fra 
riscossioni e pagamenti, il peggiora-
mento del saldo fra entrate accertate 
e uscite impegnate, la forte riduzione 

dell’avanzo disponibile e il notevole 
aumento del suo utilizzo per masche-
rare alcune criticità. Fatti, non opi-
nioni, che il Revisore dei Conti aveva 
puntualmente evidenziato.

All’inizio del nostro mandato, con 
un approccio mirato al massimo ri-
gore e al controllo puntuale della ge-
stione, all’efficientamento della mac-
china amministrativa e alla soluzione 

anziché al rinvio e all’accumulo dei 
problemi, ci siamo messi immediata-
mente all’opera per raddrizzare una 
barca che si stava pericolosamente 
inclinando e rimetterla sulla giusta 
rotta. 

Comune più solido
I primi risultati si sono visti già nel 

rendiconto del 2024. Ci aspettiamo 
ora, sulla scorta degli ultimi dati di-
sponibili, un ulteriore miglioramento 
dei principali indicatori di Bilancio a 
fine 2025: un balzo all’insù del risul-
tato di amministrazione e dell’avanzo 
disponibile; il ritorno del segno più 
nel saldo fra entrate accertate e uscite 
impegnate, forse anche nel rapporto 
fra riscossioni e pagamenti. E puntia-
mo, in prospettiva 2026, a rafforzare 
questo trend.

Con i conti in regola: accantona-
menti maggiorati e adeguati (al Fon-
do Crediti di Dubbia Esigibilità e non 
solo) senza nulla nascondere; la spesa 
corrente (dal costo del personale al 
ricorso alle esternalizzazioni) sotto 
controllo; l’indebitamento e l’inci-
denza degli interessi passivi sulle 
entrate correnti in calo; un ulteriore 
miglioramento della capacità di ri-
scossione.

Come già dichiarato lo scorso anno, 
programmazione e puntualità, effi-
cienza e rigore sono i principi ispira-
tori della nostra azione, concretizzata 
nel Bilancio di Previsione 2026-2028.

Il porto da raggiungere
Per utilizzare di nuovo la metafora 

nautica, abbiamo ben chiaro qual è il 
porto da raggiungere, e navighiamo 
adottando le opportune e continue 
regolazioni di timone e vele al varia-
re dell’intensità e della direzione del 
vento.

Sul lato delle entrate, come tutti i 
Comuni il nostro deve fare i conti in 
primo luogo con l’aspettativa per il 
2026 di un’ulteriore riduzione dei tra-
sferimenti pubblici, a cui si aggiunge 
la crescente difficoltà nell’accedere in 
generale a contributi per gli investi-
menti e in particolare a finanziamenti 
che non comportino anche il ricorso 
all’indebitamento. 

La salvaguardia della copertura 
della spesa è affidata soprattutto alle 

Raddrizzata la barca 
Ora la rotta è quella giusta

VISITA E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

•	 ORTODONZIA PROTESICA
•	 ODONTOIATRA CONSERVATIVA
•	 IMPLANTOLOGIA
•	 ORTODONZIA CON MASCHERINE TRASPARENTI
•	 PROGRAMMA PREVENZIONE PER BAMBINI

www.centroodontoiatricotorre.it
Via Papa Giovanni XXIII, 9 Torre Boldone - info@centroodontoiatricotorre.it

035 362860

 

LE ENTRATE 
 2026 Diff. % 2025* 

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 0 - 56.383 

 UTILIZZO AVANZO 0 - 95.010 

Titolo 1 TRIBUTARIE 3.906.000 +2.16 3.823.430 

Titolo 2 TRASFERIMENTI PUBBLICI 386.453 -13,44 446.464 

Titolo 3 EXTRA TRIBUTARIE  1.086.020 -18,19 1.327.538 

Titolo 4 IN CONTO CAPITALE 1.141.800 -3,71 1.185.740 

Titolo 6 ACCENSIONE PRESTITI  0 - 700.000 

Titolo 7 ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 0 - 0 

Titolo 9 CONTO TERZI – PARTITE DI GIRO 934.000 +5,78 883.000 

 TOTALE  7.454.273  8.517.565 
 

*  Previsioni definitive in Euro 

GIÙ LE TASSE 
 COME CAMBIA L’ADDIZIONALE COMUNALE 

 

ANNO D’IMPOSTA 

 

FASCIA DA 10 A 15 MILA EURO 

CONTRIBUENTI * REDDITO MEDIO ** SOGLIA DI ESENZIONE ** 

2015 761 12.646 10.000 

2023*** 643 12.589 10.000 

2026 … … 11.000 

* Numero - ** Euro - *** Ultimi dati noti 

 

 I BENEFICIARI  
(stima)  

 

 

 IL RISPARMIO  
PER CIASCUNO (stima)   

 

 QUANTO CI METTE 
IL COMUNE (stima) 

 

 
130 

CONTRIBUENTI 
IN MEDIA 84 

EURO  
CIRCA 11 MILA 

EURO 

 

      COME SPENDEREMO  
                              I SOLDI DEI CITTADINI 
 
 

MISSIONI EURO % 

SERVIZI GENERALI 1.397.220 18,74 

ISTRUZIONE 462.960 6,21 

ATTIVITÀ CULTURALI 198.861 2,67 
POLITICHE GIOVANILI  
E SPORT 102.000 1,37 
ORDINE PUBBLICO-
SICUREZZA 320.270 4,30 

EDILIZIA ABITATIVA 1.130.900 15,17 
SVILUPPO- 
TUTELA AMBIENTE 1.049.400 14,08 

MISSIONI EURO % 

TRASPORTI 67.000 0,89 
POLITICA SOCIALE  
E FAMIGLIE 1.441.467 19,34 

DEBITO PUBBLICO 214.420 2,88 

ACCANTONAMENTI 135.525 1,82 

PER CONTO TERZI 934.000 12,53 

ALTRO 250 0,00 

TOTALE SPESE 7.454.273 100,00 

GLI INVESTIMENTI 
 

 

 

EURO 

 

CON CONTRIBUTI 

 

CON RISORSE PROPRIE 

MANUTENZIONI STRAORDINARIE 

Strade, piazze e ponti 

 

643.700 

 

500.000 

 

143.700 

Immobili comunali 64.600 0 64.600 

Scuole 187.950 0 187.950 

Parchi e giardini 30.000 22.000 8.000 

ALTRE SPESE Pubblica illuminazione 53.000 0 53.000 

Attrezzature cimiteriali 26.000 0 26.000 

Attrezzature polizia locale  18.000 10.800 7.200 

Arredi per asilo nido 60.000 0 60.000 

Acquisto bidoncini e cassoni 26.400 0 26.400 

Acquisto beni per uffici 250 0 250 

ACCANTONAMENTI  Per attrezzature 
religiose 

8000 0 8000 

TOTALE 1.117.900 532.800 585.100 

BILANCIO DI PREVISIONE 2026/2028



6 777

���������������������

Via Papa Giovanni 
XXIII, 9

Trescore Balneario Torre Boldone Alzano Lombardo San Paolo D’Argon 
Via Amellina, 100 Via Don Luigi 

Palazzolo
P.zza Giovanni
 Paolo II, 11

entrate tributarie e in misura minore a quelle 
extratributarie (dalla vendita di beni e servizi 
alle sanzioni per gli illeciti amministrativi e le 
violazioni del codice della strada). Prevedia-
mo una sostanziale stabilità delle prime, gra-
zie anche all’intensificazione delle attività di 
contrasto all’evasione di IMU e TARI e, pru-
denzialmente, un calo delle seconde. 

Irpef, primi ribassi
Rimangono ferme le aliquote dell’IMU e 

dell’Addizionale Comunale IRPEF, ma per 
quest’ultima – visto anche l’incremento del 
gettito complessivo - mettiamo in atto quanto 
avevamo promesso. Cioè alziamo la soglia di 
esenzione, che era ferma dal 2015, da 10 a 11 
mila euro. Il che significa restituire, per la no-
stra parte, circa la metà del potere di acquisto 
perso negli ultimi dieci anni per effetto dell’in-
flazione dai contribuenti di Torre Boldone a 
basso reddito, circa 130, rientranti nella fascia 
di reddito che abbiamo deciso di esentare. 

Propaganda? Briciole? Giudicate voi. Per 
noi è coraggio, messa in atto di ciò che si può 
fare senza passi più lunghi della gamba. E lo 
rivendichiamo.

Le politiche sociali 
Sul lato delle uscite, mettiamo in conto mag-

giori accantonamenti per i crediti di dubbia 
esigibilità, eventuali contenziosi, gli obiettivi 
di finanza pubblica e i rinnovi contrattuali dei 
dipendenti. A cui si aggiunge purtroppo un ul-
teriore incremento della spesa per le politiche 
sociali, che incide ormai più di ogni altra. Ma 
ci siamo dati anche l’obiettivo di un ulteriore 
contenimento della spesa corrente, condizione 
essenziale per il mantenimento della quantità 
e della qualità dei servizi erogati.

Quanto agli investimenti in conto capita-
le, come già accennato non facciamo miste-
ro delle incertezze legate all’ottenimento di 
contributi e finanziamenti tramite i bandi che 
potrebbero concretizzarsi durante il 2026, in 
particolare per gli interventi di efficientamen-
to energetico degli edifici pubblici. 

Intanto, con il ricorso a risorse proprie che 
prevediamo di ottenere senza intaccare il pa-
trimonio, abbiamo pianificato la messa in atto 
di diversi interventi di manutenzione straordi-
naria di cui abbisognano strade e ponti, parchi, 
giardini, il cimitero e vari immobili comunali, 
per un importo paragonabile a quanto speso 
nel 2025.

Enrico Artifoni
assessore al Bilancio 

e alle Politiche Finanziarie

L’obiettivo è di garantire un supporto economico alle fami-
glie residenti a Torre Boldone che necessitano di un trasporto 
dedicato e autonomo per mandare a scuola i propri figli con di-
sabilità. A questo scopo, nell’ultima seduta consiliare, è stata 
approvata una variazione d’urgenza al bilancio di previsione 
finanziario 2025/2027 per assicurare al nostro Comune un con-
tributo statale di 29.850 euro da destinare al trasporto scolastico 
e favorire così la regolare frequenza degli alunni con disabilità. 

“Non disponendo l’Amministrazione di uno scuolabus - ha 
precisato durante la seduta l’assessore esterno al Bilancio, Enri-
co Artifoni -, il traguardo che ci poniamo è di fornire un soste-
gno diretto alle famiglie. A quelle che ne faranno richiesta, ero-
gheremo un voucher economico che andrà a coprire, totalmente 
o parzialmente, le spese sostenute per l’attivazione del servizio 
di trasporto”. 

Il contributo sarà ripartito proporzionalmente, fino ad un mas-
simo di 4.389 per ciascun beneficiario e sarà riservato a tutti 
gli alunni con disabilità che frequentano le scuole dell’Infanzia, 
Primaria e Secondaria di primo grado, sia pubbliche sia priva-
te. La domanda di contributo relativa all’anno scolastico 2025-
2026 può essere presentata fino al 24 dicembre 2025, esclusi-
vamente online, accedendo al sito https://comune.torreboldone.
bg.it/servizi/servizio-dettaglio/3494970. Per eseguire la proce-
dura telematica è necessario autenticarsi mediante SPID o CIE. 
Deve essere presentata una specifica domanda di contributo per 
ciascun minore.

Nell’ambito della stessa variazione di bilancio sono state in-
serite anche maggiori entrate per 3mila euro (grazie all’asse-
gnazione al Comune di un contributo provinciale destinato a 
finanziare un progetto nell’ambito del bando Innovazione nella 
co-progettazione), nonché integrata una spesa di 500 euro a co-
pertura dell’acquisto di libri per gli alunni della Primaria.

Disabilità e trasporto 
scolastico, il Comune
dà una mano 
alle famiglie

Dal primo novembre scorso l’architetto 
Cesare Carminati riveste l’incarico di nuovo 
assessore (esterno) all’Urbanistica, Edilizia, 
Ambiente e Lavori Pubblici di Torre Boldone. 
Carminati ha sostituto l’architetto Domenico 
Leo, il quale, per motivi di lavoro, non era più 
in grado di garantire la disponibilità necessa-
ria per poter assolvere al meglio al proprio 
mandato politico. 

“La revoca è stato purtroppo un passaggio 
necessario - annota il sindaco Simonetta Far-
nedi -. È dispiaciuto a tutti, ma Leo, a causa 
dei suoi impegni lavorativi, non assicurava 
più la presenza che l’ufficio comunale e i vari 
dossier aperti richiedevano. Presenza auspica-
ta e più volte sollecitata dalla sottoscritta, so-
prattutto in un momento di non facile gestione 
con l’ufficio tecnico in carenza di personale. 
Pertanto, siamo stati costretti a individuare 
un altro professionista, con ampia esperienza 
e competenze nel settore, meritevole di fidu-
cia, al quale conferire la delega assessorile 
per far ripartire a pieno regime la macchina 
amministrativa. Ringrazio comunque Leo per 
il proficuo contribuito garantito a questa Am-
ministrazione”. 

Architetto libero professionista, Cesare 

Carminati svolge principalmente attività nel 
campo della progettazione architettonica, re-
stauro e ristrutturazione edilizia, nonché pro-
gettazione di spazi verdi. Pratica in uno studio 
di architettura, topografia e paesaggio insieme 
all’agronomo Mario Carminati e al geometra 
Andrea Carminati e a vari collaboratori.

Il neo-assessore esterno iscritto all’Albo 
C.T.U del Tribunale di Bergamo (categoria 
“Industriale/Architetti” e Perito estimatore) 
ed è stato membro della Commissione paesi-
stica del Comune di Trescore Balneario, Albi-
no, Torre Boldone e Nembro. Per oltre 10 anni 
è stato anche responsabile dell’Area Edilizia 
all’Ufficio Tecnico del Comune di Entratico. 

Attualmente è responsabile del settore Edili-
zia Privata nel Comune di Selvino.

“Sono felice di poter tornare a offrire un 
contributo al paese in cui ho abitato per oltre 
20 anni - dichiara Carminati -. Da pochissimo 
mi sono trasferito ad Alzano Lombardo, ma a 
Torre mi lega un forte legame affettivo. Qui, 
30 anni fa, ho anche fatto parte dell’Ammini-
strazione comunale guidata da Annalisa Col-
leoni. Ora sono di nuovo in campo e ho già 
preso atto che sono molte le cose da fare. Su 
alcuni dossier, ad esempio il nuovo PGT o il 
nodo della Martinella, ho già avviato le prime 
valutazioni, passaggi necessari per decidere le 
migliori impostazioni da seguire”.

Cambio in Giunta, nuovo assessore
 all’Urbanistica e ai Lavori pubblici

Dal 1° novembre l’incarico 
conferito all’architetto 
Cesare Carminati. 
Sostituisce Domenico Leo 
che, per motivi di lavoro, 
non poteva più garantire
la disponibilità necessaria

PREVISTA L’EROGAZIONE DIRETTA DI VOUCHER

Cesare Carminati
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RIPARTE LA
STAGIONE
2025

ACCANTO AL PARCO AVVENTURA

info@parcoavventurabergamo.it
www.parchiavventurabergamo.it
Cell. 340 5372297

www.intothewoods.it 
tel. 035 0400333

Bar, ristorante e
pizzeria: il gusto al

centro di ogni momento
specialeVIA UGO FOSCOLO 10, TORRE BOLDONE (BG)

“I lunedì dei caregiver”, il ciclo di incon-
tri promosso dal Comune, con il supporto 
degli operatori e degli esperti del CSV di 
Bergamo, ha rappresentato un’importante 
occasione di confronto e supporto per colo-
ro che quotidianamente si prendono cura dei 
propri familiari fragili, spesso in solitudine 
e con un impegno che può essere estenuan-
te. L’obiettivo principale dei cinque incontri 
(l’ultimo si è tenuto lo scorso 15 dicembre) è 
stato quello di dare ai caregiver l’opportunità 
di raccontare la propria esperienza, confron-
tarsi con chi vive situazioni simili e sentirsi, 

finalmente, ascoltati. È importante infatti che 
essi possano ritagliarsi un “momento per sé”, 
un tempo dedicato alla riflessione, al dialo-

go con chi vive la stessa esperienza. In un 
contesto di vicinanza e solidarietà, infatti, è 
possibile trovare la forza per continuare ad 
affrontare con serenità il delicato compito di 
accudire un proprio caro. Con gli incontri, si 
è inteso offrire non solo un supporto pratico, 
ma anche emotivo, comprendendo quanto 
sia importante riconoscere il ruolo del ca-
regiver, che  spesso rimane invisibile nella 
società. È stata un’iniziativa che ha avuto 
un impatto positivo sulle persone coinvolte 
e che potrà essere un punto di partenza per 
ulteriori azioni di sostegno in futuro.

“I lunedì dei caregiver”, prezioso
momento di ascolto e condivisione

La Festa di San Martino, complice una 
splendida giornata con sole e cielo terso, 
ha confermato anche quest’anno la sua 
forza attrattiva spingendo fuori casa una 
folla numerosa che si è riversata per tutta 
la giornata del 9 novembre tra le banca-
relle e gli stand allestiti lungo le vie del 
paese.

Chiuse al traffico piazze e strade del 
centro, dalle 9 alle 19, gli spazi sono stati 
occupati da ambulanti e associazioni vo-
lontaristiche, ma anche da agricoltori lo-
cali e hobbisti. Un’occasione per scoprire 
le abilità creative, i prodotti enogastrono-
mici, i prodigi delle manualità artigianali 
e il gran cuore del volontariato, ma anche 
l’occasione per incontrarsi, per ritrovare 
vecchie conoscenze e rinsaldare i rappor-
ti. 

Non poteva ovviamente mancare, nel 
corso della giornata, la parentesi golosa 
appaltata sia agli studenti ISB, che hanno 
proposto (in collaborazione coi ragazzi 
dello SFA) una degustazione gourmet 
davanti al Municipio, sia agli Alpini 
con la classica castagnata. Col “Circolo 
delle meraviglie”, al parco De Gasperi, 
si è pensato anche ai più piccini con lo 
spettacolo di clowneria, giocoleria e bol-
le di sapone a cura del Teatro dell’Ale-
ph, laboratorio per la ricerca teatrale. Un 
pomeriggio magico che ha sedotto i più 
piccoli, per i quali è stata allestita anche 
un’area giochi e gonfiabili in Piazza del 
bersagliere.

La magia di San Martino 
tra bancarelle, sapori e sorrisi
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Dal 1974 il tuo fornitore di strumentazione da laboratorio
www.fkv.it

Cinque i riconoscimenti 
assegnati quest’anno 
dal Comune, a fronte 
di 9 segnalazioni. 
Premiata anche una giovane 
che si è distinta 
nel mondo dello sport

Anche quest’anno la festa patronale 
di San Martino, celebrata l’11 novem-
bre scorso, ha rappresentato un momento 
particolarmente sentito dalla comunità di 
Torre Boldone. Come ha evidenziato il 
sindaco Simonetta Farnedi, nel corso del 
suo intervento alla messa officiata dal Ve-
scovo di Lodi, monsignor Maurizio Mal-
vestiti, “viviamo una bella occasione per 
unirci in momenti di fede, gratitudine ed 
identità”. 

Parole profonde per sottolineare come 
ogni anno, nel nome del patrono, il paese 
sia capace di ritrovarsi, di riconoscersi e 
di raccontarsi attraverso i gesti, le parole 
e le emozioni condivise. Esempio lam-

pante, la consegna, nella sala consiliare, 
subito dopo la Santa messa, dei premi 
“San Martino d’Oro”, le benemerenze 
che il Comune di Torre Boldone assegna 
ogni anno a cittadini, enti, associazioni o 
imprese attivi sul territorio che abbiano 
contribuito a far conoscere il paese attra-
verso il loro operato in qualunque cam-
po di attività o si siano resi meritevoli di 
azioni a favore della comunità per meriti 
sportivi, civili o sociali. Cinque, nell’e-
dizione 2025, i riconoscimenti assegnati, 
a fronte di 9 segnalazioni pervenute agli 
uffici preposti al vaglio delle candidatu-

re. Numeri che confermano la presenza 
di un volontariato sempre vivo e radicato 
nella comunità di Torre Boldone, sia as-
sociazioni che cittadini capaci di offrire 
rari esempi di altruismo e impegno so-
ciale. Non è stato un caso, quindi, se la 
sala consiliare fosse strapiena durante la 
consegna dei premi. Un elemento in più a 
conferma di come i premiati, nel tempo, 
abbiano incarnato lo spirito di altruismo e 
dedizione verso gli altri, tutti mossi da un 
propellente formidabile: la grande forza 
della solidarietà.

Premio San Martino d’Oro Premio San Martino d’Oro
Solidarietà e spirito di servizio,
le belle pagine scritte dal volontariato 

Luca Corbellini

È stato premiato per il suo lungo e appassionato impegno nella 
promozione della cultura teatrale e cinematografica a Torre Bol-
done. Da oltre 20 anni, Luca Corbellini è l’anima del cineforum 
all’Auditorium Sala Gamma, che gestisce con competenza e pas-
sione, offrendo alla comunità un punto di incontro culturale e di 
riflessione condivisa. 

Il suo lavoro, svolto con dedizione e in modo completamente 
volontario, ha permesso a generazioni di cittadini di avvicinarsi al 
cinema come forma d’arte e di dialogo. Grazie alla sua costanza, 
Torre Boldone può vantare una realtà culturale viva e preziosa. Per 
questo, con riconoscenza e stima, la comunità gli ha assegnato il 
Premio San Martino d’Oro.

Giuseppe Bertulezzi

Per il suo esempio di dedizione, professionalità e autentico spirito 
di servizio verso la comunità di Torre Boldone, il premio San Marti-
no d’Oro è stato assegnato a Giuseppe Bertulezzi, medico all’Ospe-
dale di Alzano Lombardo. Professionista scrupoloso, attento e sem-
pre disponibile, si caratterizza per la sua sensibilità umana che lo ha 
reso un punto di riferimento per i cittadini. Da oltre 40 anni dedica 
tempo ed energie anche al volontariato parrocchiale, offrendo le sue 
doti musicali come organista e come membro attivo della Corale 
Parrocchiale Gaetano Mostosi. Ha trasmesso ai suoi figli l’amore 
per la musica e il valore del servizio alla comunità. Instancabile e 
generoso, rappresenta lo spirito di San Martino: sa donare tempo, 
competenza e cuore. Per tutto questo, Torre Boldone gli è grato.

Cesare Villa

Per anni ha fatto parte del gruppo del Volto, visitando gli amma-
lati e portando i ragazzi disabili alle loro attività. È stato membro e 
presidente del gruppo Antincendio e Protezione Civile, sempre di-
sponibile a indossare la tuta e a lavorare nei boschi per mantenere 
puliti e sicuri i sentieri. Da tempo fa parte anche del Gruppo Missio-
nario: nel 2000 ha partecipato all’inaugurazione del “Villaggio della 
Gioia” in Tanzania ed è stato in Bosnia e in Romania per portare 
aiuti e organizzare attività per i più piccoli. Per anni ha raccolto e 
distribuito viveri e beni di prima necessità alle famiglie bisognose 
e al Patronato di Sorisole. Con la sua generosità silenziosa, la sua 
umiltà e la sua costante disponibilità, Villa è un esempio autentico di 
spirito comunitario e di bontà d’animo. A lui va il grazie più sincero 
della Comunità e il riconoscimento del Premio San Martino d’Oro.

Isabel Crotti

Cristina Ceribelli

Da oltre 35 anni dedica tempo, cura e passione alla valorizzazio-
ne della storica Chiesa di San Martino Vecchio. Cristina Ceribelli si 
prende cura della chiesina, ne segue l’apertura, la pulizia, la manu-
tenzione del giardino e la preparazione delle funzioni, spesso con 
l’aiuto di volontari che coinvolge con entusiasmo. 

Da 5 anni si occupa anche della aiuola “Iris per non dimenticare 
Paola Mostosi e tutte le donne vittime di violenza”, mantenendo viva 
la memoria attraverso la cura del giardino. Ceribelli è anche l’anima 
della festa di San Martino Vecchio, di cui è promotrice e coordina-
trice. Festa cresciuta fino a diventare l’apertura ufficiale dei festeg-
giamenti patronali. Per la sua costanza, la sua sensibilità e la sua 
instancabile disponibilità nel mantenere viva una delle tradizioni più 
belle, Torre Boldone le ha conferito il Premio San Martino d’Oro.

I cinque premiati con il sindaco Simonetta Farnedi 

Isabel Crotti è una giovane di Torre Boldone che, con passione, 
determinazione e sacrificio, ha saputo distinguersi nel mondo dello 
sport e nella vita. Fin da bambina, ha mostrato una forte passione 
per il calcio, un sogno coltivato con entusiasmo e costanza. Dopo i 
primi successi nella squadra del Torre Boldone Calcio, dove segnò 45 
reti in una sola stagione, ha intrapreso un percorso che l’ha portata a 
vestire le maglie di Brescia, Milan, Sampdoria e oggi del Lumezzane 
Calcio Femminile in serie B. Accanto allo sport, Isabel ha conseguito 
il diploma con ottimi risultati e oggi frequenta l’università di Fisiote-
rapia all’Alma Mater, continuando a conciliare studio e carriera con 
la stessa serietà e dedizione. Isabel rappresenta la forza dei sogni e la 
bellezza dell’impegno quotidiano. Con ammirazione e affetto, Torre 
Boldone le ha conferito il Premio San Martino d’Oro 2025.
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Sostituiti il basamento 
e il crocefisso 
grazie all’opera 
dei Volontari Antincendio. 
Realizzato anche 
un piccolo altare.
Un pannello fotovoltaico 
garantirà l’energia 
necessaria. 
Il Comune e un privato
in campo con contributi 
finanziari

La Croce del Boscone è tornata 
a splendere su Torre Boldone. Gra-
zie all’intervento dell’Associazione 
Volontari Antincendio Boschivo, 
l’impresa edile incaricata della ri-

strutturazione del sito ha di recente 
concluso i lavori che hanno contem-
plato la realizzazione di un nuovo 
basamento, la costruzione di un pic-
colo altare per le cerimonie religio-
se, la sostituzione del vecchio croce-
fisso e l’installazione di un pannello 
fotovoltaico in grado di garantire, 
nell’arco di tutto l’anno, sufficiente 
energia per l’illuminazione nelle ore 
notturne. 

La croce, collocata su una pro-
prietà privata dai Volontari del terri-
torio, svetta sulla Maresana e domi-
na l’intero paese dal lontano 1933. 
Sostituita mezzo secolo dopo, nel 
1983, dai membri dell’Associazio-
ne Volontari Antincendio Boschivo 
- che da allora mantengono l’onere 
della sua cura e manutenzione - è 
diventata negli anni un punto di ri-

ferimento fortemente simbolico e di 
riconoscibilità per tutta la comunità 
di Torre Boldone. 

Dopo così tanti decenni, tuttavia, 
il momento di fare i conti con le con-
dizioni generali del manufatto non 
era più procrastinabile. Evidente la 
necessità di un intervento di ristrut-
turazione, anche per rispondere alle 
richieste di una illuminazione not-
turna continua e non più limitata alla 
sola Settimana Santa. 

Di qui la scelta dei Volontari An-
tincendio di passare all’azione, pri-
ma con l’interessamento dell’allora 
presidente Alessandro Gotti, e a se-
guire dell’attuale Pierantonio Lozza. 

Quest’ultimo, nel febbraio scorso, 
definito il progetto di riqualificazio-
ne, ha scritto all’Amministrazione 
comunale chiedendo un sostegno 

La brillante satira, 
apparsa sulla pagina 
Facebook 
“Sei di Torre se…” 
(che pubblichiamo 
per gentile concessione 
dell’autore) 
prende di mira 
il “giustiziere” 
al contrario, il leone 
da tastiera al quale 
non va mai bene nulla 
e che spara a zero on-line, 
ovviamente in forma 
rigorosamente anonima  

di Rino Tomaselli

C’era una volta un paesino che tutti 
chiamavano Torre Lamentone (nome non 
ufficiale, ma ormai più usato di quello 
vero), e il gruppo Facebook, a esso dedi-
cato, sembrava oramai la colonna sonora 
di un film horror: un lamento continuo, 
giorno e notte, su tutto quello che si muo-
veva, respirava o esisteva.

C’era un gran lavoro da parte dei mo-
deratori, un lavoro silenzioso, nel dover 

rifiutare tutti quei post di lamentela in 
anonimato.

Da quando era nato il gruppo, i citta-
dini avevano scoperto il super potere 
dell’anonimato: potevano sparare a zero 
senza mai mostrare la faccia. Ma tra tut-
ti i lamentosi ce n’era uno che spiccava, 
una leggenda vivente, un giustiziere al 
contrario che firmava ogni post come “Il 
Lamentoso Mascherato”.

Per lui niente era mai abbastanza, nien-
te funzionava, niente aveva senso.

Nevicò a fine novembre, due dita di 
neve, quella roba che a Milano chiamano 
“spolverata” e qui invece diventa l’apo-
calisse. Alle 7:03 precise (tre minuti dopo 
la prima foto di un fiocco sul parabrezza) 
apparve il post:

«DOVE SONO GLI SPALANEVE??? 
2,7 cm misurati col righello davanti casa 
mia e neanche l’ombra della Protezione 
Civile! Voglio l’esercito svizzero con le 
pale riscaldate e gli spargisale che usano 
il fior di sale di Cervia, altro che quella 
schifezza iodata. E già che ci siete porta-
temi il pane caldo, tanto siete pagati per 
non fare un cavolo.»

Commenti sotto: 48 cuori, 12 “verissi-
mo”, un tizio che ha scritto «io abito a 
300 metri e non è vero niente»... fu som-
merso di insulti a tal punto che dovette 
cancellare l’account.

Due giorni dopo si fulminò un lampio-
ne in via delle Tenebre. Buio pesto. Il La-
mentoso Mascherato non chiamò HERA 
il gestore della rete pubblica, non usò ne-
anche la scheda messa a disposizione dal 
Comune (sul sito ufficiale) per segnalare 

disservizi, non fece niente di utile: postò 
una stories in bianco e nero con filtro noir 
e la didascalia: «Torre Boldone 2025, 
zona dimenticata da Dio e dagli uomini. 
Lampione spento da 47 minuti, rischio 
aggressione aliena in aumento. Sindaco 
dove sei? Stai mangiando il panettone 
anticipato mentre noi qui moriamo di om-
bre? Vi mando la posizione, venite con i 
riflettori da stadio, altrimenti domani de-
nuncio tutti all’ONU per crimini contro 
l’illuminazione.»

Qualcuno provò a scrivere «Basta chia-
mare il numero verde che è risolto in due 
giorni». Risposta immediata: «Ah sì? E 
tu chi sei, il porta borse della sindaca? 
Moderazione fascista in questo gruppo, 
vergogna.»

A Capodanno i botti durarono fino alle 
00:47 (scandalo). Il Lamentoso Masche-
rato aprì un sondaggio: «I botti vanno 
vietati per sempre o solo fatti esplodere 
in testa a chi li fa?» 87% votò la seconda 
opzione.

Quando riaprirono le scuole dopo le 
vacanze, post alle 7:12: «Ma davvero 
mandiamo i nostri figli in mezzo a questa 
giungla? Marciapiedi ghiacciati, buche, 

foglie secche del 2019 ancora lì, e il pul-
mino che passa con 4 minuti di ritardo. 
ROBA DA TERZO MONDO.»

Insomma, il Lamentoso Mascherato 
era ovunque, su tutto, sempre. Nessuno 
l’ha mai visto in faccia, la leggenda dice 
che indossi una mascherina FFP2 nera 
pure d’estate, per non essere riconosciu-
to, mentre va a fotografare la spazzatura 
abbandonata vicino ai cestini pubblici. 
Perché ovvio che non si tratta di incivil-
tà, ma di complotto della setta del rifiuto. 
Rifiuto non nel senso di “due di picche”, 
ma proprio di spazzatura. O, per usare un 
termine caro in queste zone, di “römeta”.

E così Torre Lamentone continua a la-
mentarsi, a lamentarsi di chi si lamenta, a 
lamentarsi di chi non si lamenta abbastanza.

Ma la verità, cari amici, è una sola: 
se un giorno il Lamentoso Mascherato 
smettesse di esistere, il gruppo Facebook 
chiuderebbe per mancanza di contenuti e 
dovremmo tutti, per la prima volta nella 
vita, iniziare a vivere nel mondo reale.

E chi avrebbe il coraggio di farlo?
Buon tutto, Torre Lamentone. E ricorda-

te: se nevica domani, fate uno screenshot, 
che il nostro eroe ha già pronto il post.

economico ed evidenziando la vo-
lontà dell’Associazione di sostituire 
la “Croce del Boscone” e posizio-
narne un’altra provvista di nuovo 
basamento, di un piccolo altare e di 
un pannello fotovoltaico per l’illu-
minazione nelle ore notturne, così 
da aumentarne la visibilità. La ri-
sposta del Comune non si è fatta at-
tendere. Riconoscendo l’alto valore 
simbolico della Croce, nel giro di 
poche settimane l’Amministrazio-
ne guidata da Simonetta Farnedi ha 
varato l’erogazione di un contributo 
all’Associazione pari a 3.808 euro, 
a parziale copertura dei costi di ri-
strutturazione. Costi che sono am-
montati complessivamente a circa 
15mila euro, coperti con una quota 
di 2mila euro dai Volontari Antin-
cendio e per la rimanente parte da 
un privato.

Grazie a questo impegno condi-
viso, la Croce del Boscone torna a 
“illuminare” Torre Boldone riaffer-
mando il suo ruolo di segno di fede, 
memoria e identità per l’intera co-
munità.

Restaurata la Croce del Boscone 
Ora sarà sempre illuminata  

Torre lamentone e il “lamentoso mascherato”

Una fase dei lavori alla Croce del Boscone
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L’esordio in occasione 
della Festa di San Martino. 
A breve entreranno 
in azione anche gli altri 
cittadini che hanno dato 
l’adesione per ambiti 
come servizi sociali, 
territorio, cultura, 
tempo libero e sport

Dopo l’apertura estiva delle iscrizioni 
all’Albo del Volontariato civico, sono en-
trate ora nel vivo le attività dei cittadini 
che hanno scelto di impegnarsi per Torre 
Boldone.

In particolare, ha preso avvio il servi-
zio dei volontari dedicati al settore della 
sicurezza, un ambito che offre supporto 
prezioso alla comunità, ovviamente sen-
za sostituirsi alle forze dell’ordine.

Lo scorso 9 novembre, sei volontari 
hanno iniziato la loro attività, presidian-
do i varchi di accesso alle vie del paese, 
dove erano situate le bancarelle della Fe-
sta di San Martino.

I cittadini che hanno dato la loro dispo-
nibilità nell’ambito della sorveglianza e 
sicurezza, svolgeranno la loro attività a 
supporto dell’attraversamento pedonale e 
del controllo per le vie del paese. Saranno 
riconoscibili dal gilet giallo che riporta la 

scritta “Volontario Civico” oltre al logo 
del Comune.

Un servizio costruito nel pieno rispet-
to del nuovo Regolamento comunale del 
Volontariato civico, che garantisce coor-
dinamento, trasparenza e sicurezza ope-
rativa.

All’inizio di dicembre s’è tenuto l’in-
contro con i volontari del settore dei 
Servizi Sociali che potranno essere di 
supporto in alcune attività dedicate agli 
utenti del settore. 

Passi importanti in quanto il volonta-
riato civico rappresenta un gesto di par-
tecipazione e cura reciproca, capace di 
rafforzare il senso di comunità e la colla-

borazione tra cittadini e istituzioni.
Saranno chiamati successivamente 

anche i volontari che hanno dato la loro 
adesione per gli altri ambiti, quali il ter-
ritorio, cultura e biblioteca, tempo libero 
e sport.

Le iscrizioni all’Albo restano sempre 
aperte: chi desidera contribuire può ade-
rire in qualunque momento, scegliendo 
tra i diversi ambiti previsti. Con l’impe-
gno dei volontari, Torre Boldone conti-
nua a investire in una comunità attenta, 
solidale e partecipe.

Sara Nicolini
Assessore ai Servizi sociali

Sorveglianza e assistenza, 
volontari civici già in campo 

Il gilet giallo che rende riconoscibili i Volontari civici

L’Amministrazione ha riattivato
il percorso formativo, teorico e pratico 
per gli alunni della Primaria. Polizia locale
in aula con l’obiettivo di sensibilizzare 
i ragazzi al rispetto delle regole

La sicurezza stradale comincia tra i banchi di scuola. 
È sulla scorta di questa incontrovertibile considerazione 
che il Comune di Torre Boldone, in collaborazione con la 
dirigenza scolastica e con la Polizia locale, ha riattivato 
quest’anno il progetto di Educazione stradale rivolto agli 
alunni delle Elementari. 

C’è la piena convinzione, nell’Amministrazione comu-
nale, che attraverso l’insegnamento delle norme del Co-
dice della Strada, della segnaletica e dei comportamenti 
corretti da rispettare durante la circolazione si possa pro-
muovere una vera cultura della sicurezza e rafforzare la 
consapevolezza sui rischi e sulle responsabilità individuali 
e collettive, così da garantire il più possibile una circola-
zione sicura per pedoni, ciclisti e automobilisti. Tanti mo-
tivi per riproporre il progetto formativo, interrotto da una 
decina d’anni, e coinvolgere gli alunni delle classi quarte 
della scuola Primaria. 

In quattro mattinate, nello scorso ottobre, il percorso 
ha contemplato momenti teorici in classe, seguiti da ap-
profondimenti in ambiente urbano e, successivamente, da 
parentesi pratiche, grazie al percorso stradale allestito nel 
cortile della scuola, con un tracciato completo di segna-
letica verticale e orizzontale, attraversamenti pedonali e 
situazioni simulate. Qui gli alunni hanno potuto sperimen-
tare ruoli diversi (pedone e ciclista) e vivere in modo at-
tivo e coinvolgente le principali norme di comportamento 
stradale. 

“Nei primi due incontri teorici in classe - puntualizza il 
comandante della Polizia locale, Mario Orlando - ci sia-
mo focalizzati sulle regole fondamentali della sicurezza 
stradale, sulla segnaletica e sui comportamenti corretti che 
devono tenere pedoni e ciclisti. A questi ha fatto seguito 

l’applicazione pratica delle conoscenze acquisite attraver-
so un’uscita guidata in paese, con esercitazioni di attra-
versamento e riconoscimento della segnaletica stradale. 
Infine - aggiunge Orlando - abbiamo concluso il progetto 
formativo con la parte pratica. Grazie alla pista allestita 
all’interno della scuola, i bambini hanno potuto circolare 
a piedi e in bici sui tracciati cercando di rispettare le re-
gole teoriche. A ogni infrazione (dal senso contrario alla 
mancata precedenza) è stata elevata una “sanzione”. Al 
termine, agli alunni, che hanno anche sostenuto la prova 
del quiz, è stata rilasciata la “patente” di guida. Devo dire - 
conclude Orlando - che i bambini, oltre che motivati, sono 
stati contentissimi di misurarsi con tutti i temi legati all’e-
ducazione stradale”. 

Entusiasta del progetto anche l’assessore alla Scuola, 
Alice Piazzoli. “Crediamo convintamente che la sicurez-
za dei nostri bambini passi anche da piccoli gesti e buone 
abitudini apprese fin da piccoli. Grazie alla collaborazione 
con la Polizia Locale, i nostri alunni hanno potuto vivere 
un’esperienza formativa concreta e divertente, che li aiuta 
a muovere i primi passi, e le prime pedalate, in modo più 
consapevole. Vedere i bambini imparare giocando, con en-
tusiasmo e curiosità - conclude Piazzoli - è la conferma 
che iniziative come questa costruiscono una comunità più 
attenta, responsabile e unita”.

Educazione stradale, il Comune 
investe sulla sicurezza dei più piccoli

Lo scorso 8 ottobre, il Comi-
tato provinciale per l’ordine e 
la sicurezza pubblica, presie-
duto dal Prefetto di Bergamo, 
Luca Rotondi, ha approvato il 
progetto di ampliamento del 
sistema comunale di videosor-
veglianza presentato dal Co-
mune di Torre Boldone.

Con la contestuale firma del 
Patto per l’attuazione della si-
curezza urbana, la Prefettura 
ed il Comune, nel rispetto del-
le reciproche competenze, adotteranno strategie congiunte 
mirate a migliorare la percezione di sicurezza dei cittadini 

ed a contrastare ogni forma di 
illegalità, favorendo così l’im-
piego delle Forze di Polizia.

Tra gli obiettivi prioritari del 
Patto, una particolare attenzio-
ne alla prevenzione dell’ab-
bandono di rifiuti, alla preven-
zione delle truffe agli anziani e 
al maggior monitoraggio pres-
so il plesso scolastico e in alcu-
ni parchi pubblici del Comune, 
con particolare riguardo alle 
aree maggiormente interessate 

da situazioni di degrado e illegalità: zona industriale, cen-
tro cittadino e periferia.

Sicurezza urbana, Torre firma il patto in Prefettura 
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PRENOTA LE TUE VACANZE IN CAMPER NOLEGGIO AUTO D’EPOCA

Cinque incontri 
tra ottobre e dicembre

È stata l’occasione che mancava per ri-
aprire i cassetti della memoria, rievocare 
concerti del passato (finiti nel dimentica-
toio), ascoltare buona musica e divertirsi 
con curiosi aneddoti. Ci ha pensato l’Am-
ministrazione comunale di Torre Boldone 
a colmare il vuoto, promuovendo e soste-
nendo cinque serate all’insegna della buona 
musica in collaborazione con il giornalista 
Fabio Santini. Appassionati, curiosi, no-
stalgici e fan di grandi artisti sono confluiti 
nella Sala civica di Torre Boldone, tra ot-
tobre e dicembre, attirati dal menu di “Ma 
che musica è”, cartellone ricco di spunti, 
videoproiezioni, interviste e capace quindi 
di accontentare palati diversi.

La manifestazione, a ingresso libero, non 
poteva che partire con un tributo agli artisti 

del nostro territorio. Ed ecco, il 13 ottobre, 
prima serata, entrare in scena la flautista 
Michela Podera, 30 anni, figlia di Vanni, 
chitarrista e maestro di lungo corso, che ha 
raccontato il suo amore per la musica e si 
è esibita accompagnata dal chitarrista Raf-
faele Mezzanotti. A seguire, il 27 ottobre, 

“Serata Springsteen”, con la partecipazione 
di Alberto Lanfranchi, promotore instanca-
bile della manifestazione “Noi e Springste-
en”, che da anni chiama a raccolta centinaia 
di fan del Boss. Il 17 novembre spazio a ri-
cordi e retroscena legati a un evento che ha 
toccato direttamente Torre Boldone: il con-
certo degli Area all’Oratorio, 50 anni fa. In 
sala Civica molte le testimonianze dirette, 
seguite alla videointervista a Patrizio Fari-
selli, uno dei padri fondatori degli Area.

Il primo dicembre è stata la volta di Carlo 
Romano. L’oboe di “Mission”, trasferitosi 
a vivere a Ponte Nossa, ha parlato, nella 
videointervista, dell’esperienza vissuta con 
l’orchestra di Ennio Morricone. Chiusura il 
15 dicembre con la serata dedicata a Lucio 
Battisti, ai suoi inizi, al debutto dimenticato 
alla Ruota di Treviglio con i Campioni di 
Robi Matano. È intervenuto il cantante-chi-
tarrista Chicco Piazzoli con il suo gruppo.

“Ma che musica è”, un tuffo 
nel passato tra emozioni e ricordi

La flautista Michela Podera 
accompagnata dal chitarrista 
Raffaele Mezzanotti

Nuove immagini sulle saracinesche 
grazie ai ragazzi che hanno partecipato 
al Torre Summer Camp

In molti, in questi mesi, avranno avuto sicuramente occasione di 
ammirare la veste inedita delle saracinesche del centro diurno S. 
Martino. Spazzati via i precedenti e poco piacevoli graffiti e disegni, 
ecco comparire nuove immagini con colori ben definiti: un piacere 
per gli occhi. Ideatori e autori dei murales sono stati i 22 ragazzi 
di Torre Boldone che hanno partecipato, nei mesi scorsi, al Torre 
Summer Camp 2025, organizzato dal Comune in collaborazione 
con la Cooperativa Sociale l’Impronta e nell’ambito della vigente 
convenzione di coprogettazione.

Nell’ambito della Street Art, gli educatori hanno chiesto e ottenu-
to dall’Amministrazione comunale la possibilità di estendere anche 
a Torre Boldone l’attività di Tracce Urbane (presente nell’Ambito 

1 e destinato ai Comuni che ne fanno parte), progetto che mira a ri-
qualificare aree cittadine attraverso l’arte di strada, con opere realiz-
zate da giovani artisti. Il laboratorio è stato tenuto da esperti esterni 
che hanno guidato i partecipanti, tra gli 11 e i 16 anni, alla scelta dei 
soggetti. Un’occasione preziosa e positiva per i ragazzi, che hanno 
regalato una Torre Boldone colorata e allegra, e un desiderio profon-
do di pace che deve essere un sogno da coltivare ogni giorno.

Street Art, colori e sogni di pace al centro diurno 

Una trentina quelle donate 
al Comune.  
Grazie all’Aribi, 
saranno date in comodato 
d’uso gratuito 
alle Associazioni 
di volontariato

È una idea che segna una nuova era per 
la bicicletta, frutto di una ricerca mirata 
al fitness e al benessere. Parliamo del-
la Wellness Bike di PMZERO, ideata e 
messa a punto dal compianto inventore 
Marco Mazza. Grazie a un’innovativa ar-
chitettura ergonomica, la bici è in grado 
di assicurare una posizione di guida più 
naturale e regalare una pedalata senza 
sforzo e più piacevole. 

Una trentina di queste rivoluzionarie 
due ruote sarà presto in circolazione an-
che a Torre Boldone. L’annuncio è stato 
dato dalla presidente dell’Aribi (Asso-
ciazione per il Rilancio della Bicicletta), 
Claudia Ratti, nel corso della cerimonia 
di consegna dei Premi San Martino d’O-
ro. Ricordando “il carissimo amico Mar-
co Mazza, scomparso prematuramente, 
un uomo che con le sue idee rivoluzio-
narie ci ha insegnato a guardare al mon-
do della bici con occhi diversi”, Ratti ha 
spiegato che “grazie alla sensibilità e alla 
generosità di Stefano Reduzzi, che porta 
avanti il sogno dell’amico inventore, e al 

supporto del Panathlon Club Bergamo 
“Mario Mangiarotti” e del Lions Club 
Bergamo Colleoni, un certo numero di 
Wellness Bike sono state messe a dispo-

sizione del territorio”. “Hanno delegato 
la sottoscritta a trovare lo sbocco idea-
le - ha aggiunto Ratti-. E l’incontro con 
l’Amministrazione comunale di Torre 
Boldone, sensibile ai temi del trasporto 
e alle fragilità, ha facilitato la scelta, che 
si è concretizzata con la donazione che 
andrà a beneficio delle Associazioni che 
operano nella Comunità”. 

La conferma di tale indirizzo è arrivata 
anche dal sindaco Simonetta Farnedi, la 
quale, nel consegnare un omaggio flore-
ale alla presidente Ratti in segno di rico-
noscenza e amicizia, ha sottolineato che 
le bici saranno date in comodato d’uso 
gratuito alle Associazioni di volontariato 
del territorio che ne faranno richiesta.

Torre Boldone accoglie la Wellness Bike,
 innovazione e solidarietà su due ruote

Claudia Ratti, presidente dell’Aribi, 
riceve l’omaggio floreale dal sindaco 
Simonetta Farnedi

La Wellness Bike di PMZERO 

Lo scorso 4 ottobre si è svolta la quarta edizione di Gene-
rAzioni, un evento che ha visto la partecipazione di numerosi 
cittadini di tutte le età, pronti a mettersi in gioco e ad esplorare le 
molteplici attività proposte dalle associazioni locali. I più picco-
li hanno potuto cimentarsi in laboratori creativi, i ragazzi hanno 
partecipato a giochi di logica stimolanti, mentre gli appassionati 
di scacchi hanno trovato spazio per mettere alla prova le loro 
abilità. Non poteva mancare l’intramontabile gioco della tom-
bola, che ha visto il coinvolgimento gioioso di bambini e degli 
ospiti della RSA.

Gli Amici del Cuore, con il loro stand gastronomico, e la mu-
sica coinvolgente della giovane band Night Sinners, hanno arric-
chito ulteriormente il pomeriggio e la sera, regalando momenti 
di spensierato intrattenimento che hanno contribuito a rendere la 
festa ancora più speciale.

Una testimonianza della riuscita della manifestazione, giunge 
dal commento di uno studente della Secondaria di primo grado, 
che ha scritto: “Alla fine della giornata ci sentivamo stanchi ma 

felici. Abbiamo conosciuto studenti di altre scuole e tanti adulti 
interessati ai nostri progetti. Ci siamo sentiti parte di una co-
munità viva, dove tutti collaborano per far crescere qualcosa di 
bello”.

Un pensiero che racchiude perfettamente lo spirito di Gene-
rAzioni, un’occasione di incontro, crescita e condivisione, che 
ha saputo coinvolgere e unire persone di ogni età del nostro ter-
ritorio.

Un sentito ringraziamento va a tutte le associazioni che hanno 
reso possibile la realizzazione di questa straordinaria giornata, 
contribuendo con impegno, passione e dedizione al successo 
dell’evento.

GenerAzioni 
fa ancora centro
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Gruppi Consiliari

Stiamo andando verso la 
chiusura dell’anno che ha 
visto rifiorire gli eventi so-
ciali e culturali in moltepli-
ci ambiti; tra manifestazioni 
organizzate dal Comune, 
eventi patrocinati dalla stes-
sa Amministrazione e attività 
indipendenti (la cui organiz-
zazione trova terreno fertile 
in un ambiente aperto e sere-
no come è tornato ad essere 
Torre Boldone), il territorio 
è capace di offrire molti e 
diversificati spunti. Basta ve-
dere le bacheche sparse per il 
paese, che quasi non riescono 

a contenere i volantini di pro-
mozione delle tante iniziative 
organizzate, segno tangibile 
della qualità di un territorio 
vivo e animato.

Il 2026 si presenta ricco di 
sfide, prima fra tutte l’avvio 
dell’asilo nido nella strut-
tura comunale che ospita la 
scuola dell’infanzia. Sul pia-
no dell’urbanistica, il nuovo 
PGT (Piano di Governo del 
Territorio), che è in corso 
di redazione ed entrerà in 
vigore nel corso dell’anno, 
punterà a mettere le basi af-
finché il nostro territorio sia 

valorizzato per migliorare la 
vivibilità di noi cittadini.

Le opposizioni? Anche 
se ci sono stati dei temi 
per cui abbiamo registrato 
voti all’unanimità in Con-
siglio comunale, spesso si 
fa ancora fatica ad avere un 
confronto costruttivo; l’au-
spicio per l’anno che sta 
iniziando è che si instauri 

un dialogo aperto e appro-
fondito nelle sedi opportune 
(in particolare nelle riunioni 
capigruppo e nelle commis-
sioni consiliari) affinché il 
Consiglio comunale sia un 
luogo di dibattito e non di 
polemiche.

Un paese vivo, che si prepara a un 2026 
ricco di sfide. A partire dal PGT

A seguito della spe-
rimentazione del-
lo scorso mese 
di maggio, la 
Provincia e 
il comune 
di Bergamo 
hanno deciso 
di introdurre il 
verde continuo 
al semaforo della 
Martinella.

Il progetto prevede 
inoltre: l’allargamento della 
sede stradale con due corsie 
per senso di marcia tra il se-
maforo e lo svincolo di Torre; 
la realizzazione nel 2026 (au-
gurandoci non vi siano intoppi 
dovuti agli espropri) di un sot-
topasso ciclo pedonale per at-
traversare la strada; la modifi-
ca della viabilità al semaforo. 

Per quanto dichiarato sareb-
be la risoluzione del problema 
delle code sulla Sp.35 in en-
trata a Bergamo. Noi qualche 
domanda ce la siamo posta e 
vorremmo condividerla.

Dai dati presentati dalla 
Provincia, da Alzano alla ro-
tonda di Campagnola, tra le 7 
e le 9, nel migliore dei casi, si 
risparmiano in media 4 minu-
ti, ma tra le 9 e le 10 i tempi 
di percorrenza si allungano di 
1,5 minuti. Inoltre, lo abbia-
mo riscontato tutti, la coda dal 
semaforo della Martinella si è 

spostata al sovrappas-
so del rondò delle 

valli.
Verso la 

Valle Seriana 
invece, ne-
gli orari di 
punta, nulla è 
cambiato. La 

coda continua 
ad esserci quanto 

prima. Con la mo-
difica della viabilità, du-

rante la sperimentazione si è 
potuto notare un aumento del 
traffico in alcune vie di Torre 
Boldone. Dal quartiere della 
Martinella per raggiungere il 
nostro paese o andare in Valle 
Seriana si è costretti a passare 
da via Imotorre. Da via Corri-
doni per recarsi in Valle Seria-
na, non potendo più svoltare 
a sinistra ed evitare di andare 
verso il rondò delle valli, si è 
obbligati a passare da via Rei-
ch e via Bugattone per recarsi 
allo svincolo di Torre.

Ci chiediamo quindi se 
questo progetto non sia solo 
un palliativo ad un problema 
reale della mobilità in valle 
Seriana. Ne riparleremo in un 
prossimo articolo.

Cogliamo l’occasione per 
porgere a tutte e tutti i nostri 
auguri di sereno Natale e di 
felice anno nuovo, che porti 
pace e felicità.

Il verde continuo alla Martinella? 
Non è una soluzione

In un post pubbli-
cato su Facebook 
dalla maggio-
ranza si de-
scrive un cli-
ma sereno e 
collaborati-
vo durante i 
Consigli Co-
munali. Pur-
troppo la realtà 
è ben diversa, ba-
sta vedere le registra-
zioni dell’ultimo Consiglio 
per rendersi conto di come 
i gruppi di minoranza ven-
gano spesso attaccati sen-
za apparente motivazione. 
In più momenti il confronto 
assume toni poco istituzio-
nali, lontani da quell’imma-
gine di dialogo “corretto e 
leale” promossa sui social.

La minoranza svolge un 
ruolo essenziale: vigila-
re, proporre, approfondire. 
Non è un intralcio, ma una 
parte fondamentale del fun-
zionamento democratico 

del Consiglio. Quan-
do le osservazioni 

vengono liqui-
date con fasti-
dio o quando 
gli spazi di 
i n t e r v e n t o 
risultano ri-
dotti, non si 

limita la mi-
noranza: si li-

mita la qualità del 
dibattito.

Il nostro intento non è cre-
are contrapposizioni sterili, 
ma chiedere che il confron-
to torni ad essere davvero 
rispettoso e trasparente. 
Collaborazione e dialogo 
sono possibili solo se tutte 
le forze politiche vengo-
no messe nelle condizioni 
di contribuire pienamente. 
Da parte nostra continuere-
mo a portare idee, proposte 
e domande in modo costrut-
tivo, nell’interesse esclu-
sivo dei cittadini di Torre 
Boldone.

Per un confronto libero 
e rispettoso in Consiglio

Per chiarezza e completezza di informazione ricordiamo che lo spazio riservato nel notiziario comunale ai gruppi consiliari era 
stato soppresso dalla precedente amministrazione per ridurre al silenzio le voci delle minoranze.

Come promesso, noi lo abbiamo ripristinato. E lo manteniamo, con l’avvertenza però che deve essere usato correttamente per 
argomentare sulla gestione della cosa pubblica, non per parlare d’altro.

L’Amministrazione Comunale

VALUTAZIONE
GRATUITA

CERCHIAMO 
IMMOBILI
IN VENDITA

CERCHIAMO 
IMMOBILI
IN VENDITA

TEL. 035.21.91.22 - 035.66.45.19



INFORMAZIONI UTILI

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
Gli assessori sono disponibili
ad incontrare la cittadinanza previa 
richiesta di appuntamento, 
scrivendo agli indirizzi e-mail sotto 
indicati

SIMONETTA FARNEDI – Sindaco
Delega al Commercio 
e alla Sicurezza
sindaco@comune.torreboldone.bg.it

SARA NICOLINI – Vice sindaco 
e Assessore Servizi Sociali
e Politiche Giovanili
vicesindaco.nicolini@comune.
torreboldone.bg.it

ENRICO ARTIFONI - Assessore 
al Bilancio e alle Politiche 
economiche/finanziarie
assessore.artifoni@comune.
torreboldone.bg.it

CESARE CARMINATI - Assessore 
Urbanistica, Edilizia, Ambiente 
e Lavori pubblici
assessore.cesare.carminati@comune.
torreboldone.bg.it

ALICE PIAZZOLI - Assessore Scuola, 
Cultura e Sport
assessore.piazzoli@comune.
torreboldone.bg

GLI UFFICI COMUNALI
comune@comune.torreboldone.bg.it
pec: comune.torreboldone@pec.
regione.lombardia.it

I SETTORI

SETTORE I - Affari generali/
Giuridico-legale
Resp.: dott.ssa Giovanna Moscato 
Segreteria, ced, protocollo, ufficio 
legale comune@comune.torrebol-
done.bg.it – tel. 035.4169460
SETTORE II
Sociale/Scuola/Sport/Cultura
Resp.: Dott. Marcello Brambilla 
Servizi Sociali-servizisociali@
comune. torreboldone.bg.it – tel. 
035/4169440 
Scuola - scuola@comune. torrebol-
done.bg.it - tel. 035/4169440
Sport - sport@comune.torreboldo-
ne. bg.it - tel. 035.4169446
Biblioteca - biblioteca@comune.tor- 
reboldone.bg.it - tel. 035.342056 
SETTORE III
Finanza/Tributi/Personale
Responsabile: dott.Gabriele Caffi 
Ragioneria, Tributi – tributi@co-  
mune.torreboldone.bg.it
tel. 035.4169410
SETTORE IV - Tecnico
Responsabile: Arch. Marco Cavadini 
Edilizia privata, urbanistica, ecolo-
gia, lavori pubblici, manutenzioni 

tecnico@comune.torreboldone. bg.it 
- tel. 035.4169420
SETTORE V
Vigilanza/Commercio/Demografi-
co Responsabile: Vice Commissario 
Mario Orlando
Polizia locale, commercio, messo
comunale polizialocale@co-
mune.torreboldone. bg.it – tel. 
035.4169430
Anagrafe, stato civile, elettorale, 
leva servizidemografici@comune. 
torreboldone.bg.it - tel. 035.4169400

CIMITERO 
Orario Invernale 
periodo dal 01/10 al 31/03:
tutti i giorni dalle 8.00 alle 17.30
 
Orario Estivo
periodo dal 01/04 al 30/09:
tutti i giorni dalle 8.00 alle 19.00.

PIATTAFORMA ECOLOGICA
lunedì dalle 9.00 alle 12.00
e dalle 14.00 alle 18.00
da martedì a venerdì dalle 14 alle  18
sabato dalle 9.00 alle 12.00 
e dalle 14.00 alle 18.00
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